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Per Cdu e liberali si profila una maggioranza risicata e instabile f 

Vittoria amara di Kohl 
cancelliere per un soffio 
Avanza la Spd, postcomunistì in Pariamento 

Risultato 
a due facce 

RBNZOFOA " 

I
L TESTA a testa tra 
Kohl e l'opposizio­
ne ha confermato 
l'interesse con cui 
erano attese le eie- ; 

_ _ zioni tedesche. Al 
loro esito si guardava certa­
mente per misurare la tempe­
ratura di quella che, dopo es­
sere stata la «locomotiva eco­
nomica» del vecchio conti­
nente, ne è sempre più l'ani­
ma politica. Ma anche per 
avere alcune autorevoli con­
ferme dei dilemmi, delle pau­
re e delle speranze che agita­
no l'Europa. ',.;, :.•'••• " 

Di tali conferme, due sono 
particolarmente rilevanti, per 
quanto contraddittorie fra lo­
ro. La prima è costituita da un 
elemento di continuità: il fatto 
che', purperdenderttflisslcclà-
mente voli-e seggi^e none* 
stante il naturale logoramen­
to di dodici anni di cancellie­
rato. Helmut Kohl ha confer­
mato un'eccezionale longevi­
tà politica. Da qui è venuto un 
positivo segno , di stabilità,; 

•1 BERLINO. Helmut Kohl potrà 
governare per altri 4 anni, ma tra 
grandi difficoltà. 11 suo partito ha 
perso molti voti (è il peggior risul­
tato ottenuto dal '49), ed è riuscito , 
a conservare 1-. una • risicatissima 
maggioranza grazie alla conferma ,• 
nel Bundestag degli alleati liberali. 
La voglia di cambiamento, che pu- •; 
re è grande in Germania, si è fer- ; 
mata a una soglia che sembra in­
valicabile da molti anni. La Spd -, 
avanza di tre punti percentuali, ma 
ha visto sfumare il sogno di incoro- ! 
nare Rudolf Scharping cancelliere. '• 
1 verdi rientrano in parlamento ma , 
non sfondano. La Pds, il partito de- • 
gli ex comunisti, ottiene un succes­
so ed entra in Parlamento. 

B. MISUmOINO P. SOLDINI 
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SEGUE A PAGINA* 

Questa politica 
così indecente 

.IKSSS JACKSON 

• La rozza campagna politica del 1994 ha ali­
mentato le nostre paure non le nostre speranze. 

; Indiscriminate aggressioni personali il cui unico 
scopo è di screditare gli avversari, inquinano l'e­
tere. »•• ] candidati / f a n n o •. a gara a 

SEGUE A PAGINA a 

La Finlandia vota sì 
all'Unione europea 

•1 BRUXELLES. La Finlandia ha detto di si all'U­
nione europea. Il risultato dell'atteso referen­
dum svoltosi ieri ha fatto registrare una maggio- • 
ranza vicina al 60%'per l'adesione contro il 41%. ' 
Per là prima volta l'Europa comunitaria confi-. 
nera fisicamente con la Russia al posto di con­
trollo diVaalimaa. - • ^ - .^ • ' - , • ' . 

SERGIO SERGI 
APAGINA1S . - ' •'" 

Il pianto del commilitoni del soldato Israeliano rapito • ucciso dal guerriglieri di Hamas Menahem Katiana Atp 

D pugno di Arafat su Hamas 
• i GERUSALEMME. Dopo una tempestosa riunione del go­
verno, Israele ha deciso di riprendere domani al Cairo i ne­
goziati con l'Olp, interrotti dopo il rapimento del caporale .•• 
Nachshon Wachsman. Accolta la tesi del ministro degli \ 
Esteri Shimon Peresf «Rinviare ancora indebolirebbe ulte- *. 
riormente Arafat». In una commossa e tesissima cerimonia 
diecimila persone hanno dato l'ultimo saluto al giovane 
Nachshon, il soldato morto dopo essere stato sequestrato '•; 
dagli estremisti di Hamas. Il dolore dei genitori e la rabbia ;i. 

degli oltranzisti. Intanto a Gaza è scontro apeno tra l'Auto­
rità palestinese e Hamas. La polizia di Arafat chiude l'Uni­
versità islamica e disperde alcune centinaia di attivisti isla-. 
mici che tentavano di assaltare un insediamento ebraico 
nella Striscia. Quindici minuti di battaglia a colpi di pietre e 
lacrimogeni. «A Gaza non possono coesistere due poteri», 
afferma NabilShaath, uno dei ministri palestinesi. - ••-• 

UMBERTO DE OIOV ANN ANGELI 
A PAGINA 1 1 '.•*••• 

An, Lega e Ccd propongono emendamenti. La presidente della Camera smentisce la «Voce» 

Maggioranza in fuga dalla Finanziaria 
PSvetti anti-Berlusconi, intervista giallo 

Strage di Capaci, incredibile decisione della Provincia di Palermo 

«In tribunale contro la mafia 
solo se danneggia il turismo » 

a Se non proprio senza padri, è una Finanzia-
na che rischia di restare senza supporta®. Dopo 
il successo dello sciopero generale di venerdì, 
in molti nella maggioranza cominciano a pren­
dere le distanze dai provvedimenti taglia-pen­
sioni. Ha cominciato An, adesso seguono Ccd e 
Lega Nord. 1 primi presentano emendamenti al­
la Finanziaria per diminuire l'impatto del bloc­
co delle pensioni di anzianità, mentre Mastella 
aggiunge la proposta di pagare interamente, e 
non solo in parte, la contingenza nel 1996. E an­
che il leader della Lega, Bossi, annuncia emen­
damenti sulla previdenza. • v ,. 

Si tinge intanto di giallo il caso dell'intervista 
a Irene Pivetti apparsa domenica sulla Voce, 
nella quale il presidente della Camera attacca 
Berlusconi e la sua «cultura dell'azienda»: è il 

Intervista 
al giornalista 

EnzoBiagl: 
vedo un'Italia 

senza 
speranze 

MARIA NOVELLA 
OPPO 

A PAGINA a 

Nelle acque 
diMolfetta 
Sub ucciso 

da una bomba 
dei pescatori 

dì frodo 

A PAGINA S 

contrario della «cultura delle regole», e lo spinge 
a «sottrarre al Parlamento il suo primo attributo, 
il potere di fare le leggi». Insomma, siamo al 
«consociativismo fra uomini d'affari». Ora, insie­
me con Scalfaro, bisogna «dare una cultura del­
le regole a questo paese, che non ce l'ha». Cosi 
almeno ha scritto ieri la Voce. Scatenando la 
violenta reazione di Della Valle, che chiede, 
non si sa a che scopo, «l'intervento del gover­
no». In serata, pero, è giunta una parziale smen­
tita del presidente della Camera: «Tutte fanta­
sie», dice la Pivetti. Ma anche aggiunge: «Non è 
corretto attribuirmi dichiarazioni cosi tran-
chant». ' 

CAPITANI, DI SIENA, RONDOLINO 
A PAGINA S 

Cavaliere e cosche 
Grido di rabbia 
per quelle frasi; 

SIMONA DALLA CHIESA 
A PAGINA 8 

• PALERMO. La Provincia di Paler- ' 
mo si costituirà parte civile nel prò- v 
cesso per la strage di Capaci in cui 
furono uccisi Giovanni Falcone, ;• 
sua moglie e la scorta, soltanto se . 
sarà appurato che in quella tragica ! 

estate del 1992 vi è stato un calo r 

del flusso turistico nella zona. Solo ; 
se gli affari sono andati male, dun- ; 
que, si può compiere un gesto con- ; 
tro la mafia. Lo sostiene il presi­
dente della Provincia, l'avvocato • 
ex socialista Francesco Musotto, 
candidato da Forza Italia e da Al­

leanza Nazionale annunciando 
che la Provincia sta «studiando» la 
possibilità di essere rappresentata 

' in Tribunale. Francesco Musotto è, 
' peraltro, il difensore di uno degli 
imputati della strage di Capaci, il 

' costruttore Salvatore Sbeglia. «Chi 
mi ha votato - ha detto il presidente 
della Provincia - sapeva che avrei 
continuato a fare il mio lavoro di 
avvocato». Intanto, si sono già co­
stituiti parte civile i Comuni di Pa-

: lermo e Capaci, la Regione Sicilia­
na e il governo nazionale. 

RUGGERO FARKAS 
APAGINAS 

m Per parcheggiare l'auto sotto il 
cavalcavia Fantozzi era arrivato 
pnma delle 6. Aveva lottato dodici 
anni con Nino Sevenzara. Invec­
chiando soffrivano di insonnia e la 
lotta era diventata più dura. Una 
mattinata di maggio Sevenzara era 
in un ritardo pericoloso e schiacciò 
a tavoletta nella circonvallazione. 
Una macchia d'olio. Non arrivò né 
quella mattina né mai. Ai funerali 
Fantozzi era un po'commosso, ma 
anche un po' sollevato: ora era più 
tranquillo, era rimasto solo! Quella 
sera aveva accettato un passaggio 
dalla signorina Tonelli. una collega 
giovane e molto bellina, sperava 
che lei gli chiedesse un passaggio 
invece purtroppo era successo il 
contrario: «Le do un passaggio se 
vuole, va verso Velletri?». Andava 
dalla parte opposta. Aveva l'auto a 
un metro, ma disse: «SI, grazie è 
molto gentile cosi mi dà una bella 
salvata». Tornò alla macchina che 
erano le 10,30 di sera, lui non lo sa­
peva ma quello era terreno di cac-

«Cavaliere 
sono alla fame» 

PAOLO VILLAGGIO 

eia dei travestiti brasiliani. Sali in 
macchina e subito si infilarono nel­
la sua utilitaria due «viados» di un 
metro e novanta, la polizia lo cir­
condò subito e gli sequestrarono 
l'utilitaria. Lo portarono al com­
missariato. Appena entrato gli spa­
rarono una cannonata sul naso: 
«Magnaccia di merda - urlavano 
come pazzi -, hai finito con questa 
attività!»: «Mi scusino signori, guar­
date che io sono solo un poverac­
cio, ero qui di passaggio». Non fini 
la frase perché un secondo pugno 
in piena bocca lo buttò a pavimen­
to, perdeva molto sangue. Passò la 

notte al commissariato, in una 
gabbia. C'era un odore da fogna 
pachistana, i «viados» scoreggiava­
no come cavalli da tiro ungheresi. 
All'alba gli dissequestrarono final­
mente l'auto. Usci in strada alle 10 
del mattino, dimostrava ottanta an­
ni suonati. Stava per salire in mac­
china quando, preceduto da un ur­
lo di sirena e palette, una grossa ci­
lindrata blindata lo buttò sotto. Era 
una macchina del corteo presiden­
ziale del Cavaliere che correva ver­
so Palazzo Chigi. Il Cavaliere in 
persona scese per capacitarsi delle 

condizioni di quel poveraccio. Lui 
era con la faccia sul selciato, per­
deva nuovamente sangue dalla 
bocca. «Cavaliere, è Lei?». Era felice 
di vederlo, era il suo idolo. Si alzò a 
fatica. «Permette che le stringa la 
mano?». Un terribile fendente in 
nuca lo abbattè nuovamente come 
un coniglio selvatico. «Femio! Per 
favore - disse il Cavaliere - questo 
è un cittadino come tutti gli altri. 
Come sta? Si è fatto male?». «No, no 
- disse lui - tutto bene benissimo. 
Solo è che sono disperato, non tro­
vo lavoro per mia figlia, sono quasi 

alla fame. Ho un'autonomia di due 
o tre mesi al massimo». «Va bene -
disse il Cavaliere - si faccia vivo da 
me ad Arcore fra tre o quattro anni 
e vedrà che ce la faremo». «Grazie, 
grazie». Cercò di baciargli anche la I 
mano, ma un fendente lo buttò 
nuovamente giù. «Portatelo all'o­
spedale», ordinò il Cavaliere, Lo 
portarono al San Gallicano nel re­
parto malattie infettive. Mentre lo 
caricavano sull'ambulanza vide 
che un carro attrezzi che gli porta­
va via definitivamente la macchi­
na. Entrò subito per errore in sala 
operatoria dove effettuarono un in­
tervento d'urgenza. Mentre usciva 
dall'ospedale, alle 12.40 del matti­
no dopo, era un po' stordito. Si av­
viò verso casa a piedi. Non aveva le 
chiavi. Suonò alla porta di casa, la 
moglie gli sparò un cazzotto sui 
denti: «Maledetto, una telefonata 
almeno eh?! Ti ho visto in Tv su 
Tmc in mezzo ai travestiti brasilia­
ni, mi fai schifo». 

SeneiPaz 

FRAGOLA E 
CIOCCOLATO 

lì romanzo che ha riaperto 
ildialogo con (uba 

ed è diventato un film memorabile. 
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